
LA BIOFILIA COME 
PRESUPPOSTO PER 

L'OUTDOOR EDUCATION 
E PER LA PROGETTAZIONE 

DI UN'UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO IN 

NATURA
2°INCONTRO



Riassunto 
1° Incontro



Il ruolo dell’insegnante nei
primi passi fuori:

• Accoglie le proprie paure e le 
proprie insicurezze;

• accoglie le paure e le insicurezze
dei bambini;

• Accoglie le risposte che non si
aspetta, perché il bambino si
senta libero di esprimere i propri
pensieri, senza sentirsi in dovere
di rispondere alle aspettative
dell’insegnante. 



Lo Stress e la Natura



























Come presentare i progetti innovativi
ai genitori e farli sentire coinvolti nel

percorso scolastico dei figli, 
rispettando ognuno il proprio ruolo?

Il contratto formativo è un patto di 
corresponsabilità formativa e educativa, 

che chiama in causa tre parti: 
insegnanti di classe, alunni e genitori.



Come progettare
un’Unità

Di Apprendimento
in Natura



1- Destinatari e 
pre-requisiti

richiesti

Età bambini 
(e insegnante)

Bisogni 
dei 

bambini e 
vostri

Identificazione 
punto zero



2- Perché li porto fuori? Quali competenze voglio
che acquisiscano?

• Le competenze chiave
sono quelle di cui tutti
hanno bisogno per la 
realizzazione e lo 
sviluppo personali, la 
cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e 
l’occupazione.



2- Perché li porto fuori? Quali 
competenze voglio che acquisiscano?

• Individuare gli obiettivi 
specifici di 
apprendimento che 
voglio raggiungere con 
i miei alunni 
(Indicazioni per il 
Curricolo 2012).



2- Perché li 
porto fuori? 
Quali
competenze
voglio che
acquisiscano?



Riflettiamo insieme…

•Qual è la mission delle scuole del primo ciclo?

•Qual è in particolare la mission della scuola
dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola
secondaria di 1° grado?



3- Scelta del 
luogo /periodo
dell’anno



La Preferenza ambientale





















Per 
concentrare 
l'attenzione 

su qualcosa…



...bisogna ignorare tutto il resto.











Pausa 



3. Scelta del luogo e 
del periodo dell’anno

• Dopo aver individuato
gli spazi per lo 
svolgimento dell'attività, 
effettuare sopralluoghi
preliminari per 
garantire la sicurezza
dei bambini.



Per permettere un’esplorazione
sicura seguire alcune indicazioni:

• scegliere insieme ai bambini un 
punto di riferimento dal quale si
estende lo spazio
dell’esplorazione e che, anche da 
punti di vista diversi, sia sempre
facilmente riconoscibile; magari
contrassegnarlo con un tessuto
colorato;

• si rimane sempre a vista 
dell’adulto di riferimento;



Per permettere un’esplorazione
sicura seguire alcune indicazioni:

• fuori ci si muove sempre solo in 
gruppo, tranne durante
l’esplorazione, ma si scelgono dei
punti che costituiscono i limiti
dello spazio esplorativo;

• scegliere un richiamo per riunire
il gruppo.



4. Organizzare i
tempi delle uscite

• Tempo preparazione bambini
• Tempo spostamenti
• Tempo eventuale allestimento

attività
• Durata prevista attività + 1/3
• Tempi bambini (esplorazione, 

bisogni, domande) 
• Ipotizzare numero uscite

necessarie



5. Preparare i materiali per le uscite
• Creazione dei materiali per le attività, magari con la

collaborazione dei bambini (strumenti misurazione, corde
per scrivere, lavagna da spalle, borse per raccolta
materiali, …)

• Avvisare per tempo i genitori sull’abbigliamento necessario
per l’uscita e un cambio (se vi sembra necessario);

• Cassetta Pronto Soccorso

• Sacchetto/i per immondizia

• Zainetto bambini: cambio (?), borraccia, fazzoletti, giacca
impermeabile (?), felpa, materiali per attività, strumenti di
osservazione (es.lente di ingrandimento, bussola, taccuino
del naturalista, matita, gomma, pastelli colorati,
merenda(?),…

• Zaino insegnante: cassetta Pronto Soccorso, felpa, poncho,
borraccia, fazzoletti, sacchetti immondizia (da poter
appendere fuori dallo zaino), materiali attività, nastro
colorato, strumenti per documentare (videocamera,
telecamera, telefono, registratore vocale, taccuino con
penna), guida al riconoscimento tracce animali e piante,
fischietto, o strumento musicale per richiamare I
bambini,…

• Abbigliamento adeguato alle previsioni metereologiche.



Movimento Avanguardie Educative 
http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/



6. Individuare quali risorse
offre il territorio. 
Potrebbero essere di 
supporto alla
realizzazione dell'unità di 
apprendimento? In che
modo? 



7. Quale metodologia
applicare? Cosa mi 
serve?

Prevedere cos’è necessario per l’attività all’aperto

Creazione degli strumenti per le attività, magari con 
la collaborazione dei bambini 

Si privilegia una didattica che coinvolga attivamente i 
bambini (ad esempio…apprendimento esperienziale, 

problem posing, approccio socio-costruttivista: 
apprendimento per progetti)



8. Come valutare? 
Creazione di un 
prodotto finale 
che riorganizzi i
momenti più
importanti
dell’esperienza e 
che i bambini 
siano in grado di 
presentare.

•Diario o libro (muto o descritto) 
che racconti l’esperienza;
•mostra in cui i bambini spiegano ai 

genitori e/o alla comunità
cos’hanno fatto o creato;
• video o presentazione immagini

UDA,
•Un pieghevole, un lapbook, un 

pop-up, 



Mi parli di 
questa 
Alice…

Grazie per l’attenzione!
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